
VANGELO

LA PAROLA
HA PRESO
CASA

Nel deserto della nostra esistenza, della
nostra società dove tutto pare avere
sapore “di morte”, individualismo,
solitudine, le guerre… cominciamo a
nutrirci della parola di Dio, ossia del fare
esperienza dell’Amore, del bene in grado
di vincere anche la morte, con la
misericordia, l’abbraccio della bontà. Le
folle accorrono a Giovanni nel deserto,
preferendolo alla sinagoga per ascoltare il
suo grido, per esprimere i propri peccati,
perché Giovanni li accoglie e si prende
cura di loro, promettendo l’arrivo di
qualcuno di più forte, più forte nell’amore.
Siamo donne e uomini costituiti per
andare avanti verso un orizzonte di
compimento, Gesù ci dice con la sua vita
che esiste un Dio che ama l’umano e ogni
cosa esistente abitandola di sé, e ama di
un amore fortissimo. La voce di Dio
risuona nel cuore dell’uomo, va oltre i
nostri deserti, non si lascia sopraffare dagli
altri regni proposti, il denaro, il potere, il
mercato.

IN
CAMMINO

10 dicembre 2023
II domenica di Avvento

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.
Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco,
dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli
preparerà la tua via. Voce di uno che grida
nel deserto: Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che
battezzava nel deserto e proclamava un
battesimo di conversione per il perdono dei
peccati. Accorrevano a lui tutta la regione
della Giudea e tutti gli abitanti di
Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui
nel fiume Giordano, confessando i loro
peccati. Giovanni era vestito di peli di
cammello, con una cintura di pelle attorno ai
fianchi, e mangiava cavallette e miele
selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me
colui che è più forte di me: io non sono
degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi
sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma
egli vi battezzerà in Spirito Santo».

PER FAR LUCE

... per
preparare
la strada
all’incontro (Mc 1, 1-8) 



La Parola del Signore ci propone una sosta nel nostro quotidiano andare, perché possa toccare ogni
cuore e ciascuno trovi in essa conforto, rifugio, riscoprendo la tenerezza di Dio per ogni suo figlio.
Per ciascuna domenica del tempo di Avvento, verrà proposta una scheda che può aiutare ad
entrare in un tema particolare nella vita delle nostre famiglie e degli adulti. Queste schede possono
essere utilizzate per un momento di riflessione personale, familiare o di condivisione 
nelle comunità e nei centri di ascolto della Parola.

Per ulteriori informazioni è disponibile 
la mail famiglia@diocesidicrema.it o 
potete consultate direttamente il sito 
www.pastoralefamigliacrema.it

NOTE E CONTATTI

PREGHIERA
Padre buono e ricco di misericordia,
tu ci doni sempre la possibilità di
ricominciare:
il tuo Spirito illumini le nostre coscienze
 perché prepariamo la strada
per accogliere e vivere con gioia la buona
notizia del Vangelo.
Benedetto nei secoli dei secoli.  

A PICCOLI PASSI

Così nella nostra vita “preparare la via del Signore” è vivere secondo il
suo stile di accoglienza, d’amore, del prendersi cura così come siamo
capaci. Nella quotidianità delle nostre case, in quelle caratterizzate dal
vociare continuo, dalla solitudine, dalle fatiche, dal dolore come dalla
gioia, nel lavoro, nel riposo e nel divertimento, ma con il cuore guidato
dallo Spirito, lo sguardo fisso a Gesù e l’orecchio proteso all’ascolto
della parola.

Pastorale
Familiare 
Diocesi
di Crema

AMORIS LAETITIA N. 100
«Per disporsi ad un vero incontro con
l’altro, si richiede uno sguardo amabile
posato su di lui… Uno sguardo amabile
ci permette di non soffermarci molto
sui limiti dell’altro, e così possiamo
tollerarlo e unirci in un progetto
comune, anche se siamo differenti.
L’amore amabile genera vincoli, coltiva
legami, crea nuove reti d’integrazione,
costruisce una solida trama sociale…»

Diocesi
di Crema

«La presenza del Signore abita nella
famiglia reale e concreta, con tutte le sue
sofferenze, lotte, gioie e i suoi propositi
quotidiani. Quando si vive in famiglia, lì è
difficile fingere e mentire, non possiamo
mostrare una maschera. Se l’amore
anima questa autenticità, il Signore vi
regna con la sua gioia e la sua pace. La
spiritualità dell’amore familiare è fatta di
migliaia di gesti reali e concreti.…»

«La vita è l’arte dell’incontro, anche se
tanti scontri ci sono nella vita». Tante
volte ho invitato a far crescere una
cultura dell’incontro, che vada oltre le
dialettiche che mettono l’uno contro
l’altro. È uno stile di vita che tende a
formare quel poliedro che ha molte
facce, moltissimi lati, ma tutti
compongono un’unità ricca di sfumature,
perché «il tutto è superiore alla parte». Il
poliedro rappresenta una società in cui le
differenze convivono integrandosi,
arricchendosi e illuminandosi a vicenda,
benché ciò comporti discussioni e
diffidenze. Da tutti, infatti, si può
imparare qualcosa, nessuno è inutile,
nessuno è superfluo. …»

AMORIS LAETITIA N. 315

FRATELLI TUTTI N. 215
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